
 

TERZA DOMENICA DI AVVENTO 
PAROLA DI DIO 
Questa terza domenica di Avvento è la dome-
nica della gioia.  
Già nella prima lettura il profeta Isaia ci mostra 
che Dio vuole sempre donarci la gioia. Nella 
vita ci possono essere tanti eventi dolorosi, 
tristi, ma il progetto di Dio è sempre quello di 
rallegrarci. Dio è un Padre pieno di generosità, 
che vuole che i suoi figli siano felici. 
Nel Vangelo di questa domenica non si parla 
espressamente di gioia, ma Gesù, rispondendo 
a una domanda rivoltagli da Giovanni Battista 
per mezzo di messaggeri, proclama che i segni 
annunciati dal profeta  Isaia  si stanno realiz-
zando. 
Giovanni è perplesso: ha annunciato un 
Messia pieno di forza, che avrebbe portato il 
fuoco dappertutto, un Messia giudice, e ora 
sente parlare di Gesù che non si mostra così 
forte, non si manifesta con atteggiamenti da 
giudice, ma con atteggiamenti di misericor-
dia, di bontà e di accoglienza verso tutti.  
Gesù risponde facendo riferimento proprio alla 
profezia di Isaia della prima lettura dicendo che 
questa profezia si sta realizzando. Egli fa rife-
rimento a fatti concreti, non in modo teorico, ma 
con eventi, che indicano la trasformazione della 
situazione dell'uomo realizzata  per mezzo  del 
suo ministero. 
Alla profezia di Isaia, Gesù aggiunge un con-
cetto nuovo: la buona novella annunciata ai 
poveri.  La buona novella è il Vangelo, che è 
una notizia di gioia. Essa viene predicata ai 
poveri, cioè proprio a quelli che sembrano più 
lontani dalla gioia. 
Gesù poi vuol  far capire a Giovanni Battista che 
deve abbandonare le sue perplessità, che non 
deve scandalizzarsi  se Gesù  non è il Messia 
potente e severo che egli si  aspettava,  ma  un  
Messia  mite  e  umile. Questo è il senso della 
frase: «E beato colui che non si scandalizza di 
me».  
Così Gesù presenta i segni della sua messiani-

cità, i segni dell'intervento di Dio nel nostro 
mondo: un intervento che trasforma e viene a 
sanare situazioni di tristezza e di dolore.  
Infine il Signore si rivolge a chi lo sta ascoltan-
do, per far prendere coscienza che il Battista è 
stato anche lui un segno importante, la cui 
funzione era quella di preparare la venuta del 
Messia e l'adesione al suo messaggio. E con-
clude con un’affermazione sorprendente: dopo 
averlo additato come il più grande fra i profeti, 
sembra volerlo ridimensionare, elevando il più 
piccolo ad una grandezza superiore a quella di 
Giovanni. In realtà Gesù vuole indicare che gra-
zie alla fede in Lui, tutti noi diventiamo più 
grandi di Giovanni Battista stesso. Questi si 
trovava soltanto nel tempo della preparazione; 
noi invece ci troviamo nel tempo del compimen-
to: un tempo qualitativamente diverso, un tem-
po di  grande gioia ed  esultanza 
(riduzione e adattamento A. Vanhoye – Le 
letture bibliche delle domeniche – Anno A) 

 
 

 

LE LETTURE DI OGGI 
Isaia 35,1-6.8.10; Salmo 145; Giacomo 5,7-
10; Matteo 11,2-11 
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AVVENTO DI PREGHIERAAVVENTO DI PREGHIERAAVVENTO DI PREGHIERAAVVENTO DI PREGHIERA    
Lodi e Vespri 

Come di consuetudine nei tempi “forti” 
dell’anno liturgico, dal lunedì al venerdì:  
ore 7.30: Recita delle Lodi  
ore 18.30: S. Messa con inserito il Canto del 
Vespri.  

 

domenica della fraternità 

AVVENTO DI CARITÀAVVENTO DI CARITÀAVVENTO DI CARITÀAVVENTO DI CARITÀ    
Domenica prossima 18 dicembre , verranno 
raccolte, durante tutte le ss. messe, le offerte di 
generi alimentari da destinare alle famiglie in 
difficoltà della nostra parrocchia.  
Capaci ceste troveranno posto in chiesa ai piedi 
dell’altare. Gli operatori della San Vincenzo par-
rocchiale, come già annunciato, ripetendo un 
gesto che si ripete da anni, provvederanno a 
confezionare e distribuire i pacchi. 
Nelle ceste verranno deposte anche le cassetti-
ne “Avvento di Fraternità” distribuite all’inizio 
dell’Avvento.  
Tutte le offerte raccolte durante le ss. messe 
di domenica 18 dicembre saranno destinate 
alla S. Vincenzo per finanziare le opere di carità 
che i volontari mettono in atto durante tutto 
l’anno.  
Ci viene chiesto quindi un atto d’amore, seguen-
do l’insegnamento di Cristo, che ebbe un occhio 
di riguardo per i poveri, gli ammalati, gli emargi-
nati.  
Non deve essere la magnanimità che ci spinge, 
non solo a dare concretamente un aiuto, ma la 
consapevolezza che essere cristiani significa 
abbracciare il fratello, proprio come ha fatto il 
Figlio di Dio.  
 

per tutti i bambini delle elementari 

INCONTRO DELLA CARITÀ 
“Gesù, tutti ti cercano” 

Questo è il tema dell’Incontro della Carità 
promosso dall’Ufficio catechistico diocesano 
in collaborazione con “Caritas” e “San Vin-
cenzo” in programma domenica prossima 18 
dicembre a San Marco con inizio alle ore 
15.30, alla presenza del Patriarca France-
sco.  
Il gesto di carità e solidarietà che accompagna 
l’iniziativa di quest’anno si concretizza nella 
raccolta di materiale per la scuola da destinare 
ai bambini delle zone terremotate del Centro 
Italia.  
Viene rivolto un appello ai catechisti della 
fascia d’età dai sei ai dieci anni di incorag-
giare la partecipazione dei bambini che 

frequentano i loro itinerari di fede invitan-
doli a portare a San Marco un contributo 
concreto in materiale didattico, che verrà 
depositato all’entrata della basilica (si entra 
dalla Piazzetta dei Leoncini).  
Nei giorni successivi all’incontro di San Mar-
co, è possibile portare altro materiale scolasti-
co nella sede di Caritas e San Vincenzo Me-
strina in via Querini 19/A – Centro Pastorale 
Papa Luciani).  
Per altre informazioni: 
www.patriarcatovenezia.it/Evangelizzazione-
e- Catechesi/incontro-della-carità-2016. 
 

PRESEPI IN SCATOLA 

Tra le altre cose, domenica prossima 18 dicem-
bre è anche il termine ultimo per portare in chie-
sa il vostro presepio in scatola.  
Date fondo alla vostra creatività! 
 

INCONTRO  

CON GENITORI E RAGAZZI 

del 6° itinerario di fede (2° media) 
Lunedì 12 Dicembre 2016  

ore 17.15 – 18.00 

Lunedì 12/12/2016 alle ore 17.15, Don Liviano 
ed i catechisti invitano i genitori ed i ragazzi del 
6° itinerario catechistico (2° media) a un incon-
tro, per importanti comunicazioni riguardanti 
l’itinerario di preparazione al Sacramento della 
Cresima.  
 

COLAZIONE CON.. NOI! 
domenica 18 dicembre 

dopo le ss. messe delle 9.30 e delle 11.00 
Ci troviamo in patronato – sala Papa Luciani – 
per fare colazione o bere un aperitivo e fare 
tante chiacchiere assieme. Menù: torte fatte in 
casa, pane e nutella, caffè, cioccolata, te e 
tanto altro ancora. Tutti sono invitati.  

 

Associazione Patronato Bissuola 
PATRONATO APERTOPATRONATO APERTOPATRONATO APERTOPATRONATO APERTO    

il venerdì e il sabato  
dalle 16.00 alle 18.00 

Date la vostra disponibilità ad aderire al servizio 
di sorveglianza; alla porta della chiesta c’è il 
tabellone con le date scoperte. 

 
 
 



dal nostro inviato sul posto 

UN ANNO (DI INCONTRI) 
COMINCIATO COI “BOTTI” 

catechismo di “strada” 
L’anno catechistico del gruppo prima media è 
cominciato forte. 
Uno dei primi incontri si è svolto al teatro To-
niolo per vedere uno spettacolo di Carlo e 
Giorgio che ci hanno fatto riflettere e sbellicare 
sul concetto di misericordia. 
Quando hanno paragonato Dio all’I-Phone, 
credevo di cadere dalla sedia: bestemmia 
(eresia da decidere)  o genialata? Di sicuro 
genialata perché il concetto è arrivato forte e 
chiaro, oltre che esilarante! E sono tornato a 
casa con una bella domanda alla quale non 
sono ancora riuscito a dare una risposta one-
sta e definitiva: davvero amo e desidero Gesù 
quanto il mio telefonino? 
Quando poi le catechiste Daniela e Rosa han-
no proposto di andare a fare visita ad una 
signora molto anziana della parrocchia, sono 
rimasto stupito: ma andiamo a fare cosa? Poi 
però, durante l’incontro, l’accoglienza della 
signore Maria è stata molto calorosa e da lei 
ho imparato che aiutare gli altri non fa bene 
solo a loro ma anche a te e allora un sorriso 
non è più solo un sorriso ma una cosa ben più 
importante: un gesto d’amore gratuito. 
Ma non è ancora finita perché, una settimana 
dopo, in aula abbiamo incontrato una persona 
davvero speciale: Lia. 
Lia è un vero concentrato di allegria e tenacia. 
Si da sempre da fare: mercatino, gruppo an-
ziani e S. Vincenzo parrocchiale. Ci ha parlato 
della Carità e dell’importanza del fare del bene 
ai bisognosi.  
Non so quanti anni abbia (e a una signora non 
si chiede) ma credo che a volte se avessi la 
metà della sua energia sarei già a posto! 
Insomma grandi riflessioni quest’anno al grup-
po 1^ media (quinto itinerario di fede). Cosa ci 
riserverà la prossima puntata? 

Marco B. 
 

seconda o terza… chiamata 

IL CORO “LA GERLA” 
di Spinea 

lo abbiamo già annunciato, ma vale la pena 
ricordare che il Coro animerà la S. Messa 
serale (ore 18.30) di sabato 17 dicembre.  
 

LUTTO 
Ci ha lasciato 
IOLANDA BETTINI 
Riposi nella pace del Signore accompagnata 
dalle nostre preghiere. 
 

AVVENTO DI PENITENZAAVVENTO DI PENITENZAAVVENTO DI PENITENZAAVVENTO DI PENITENZA    

Confessioni per giovani e giovanissimi in 
condivisione con la Comunità del Corpus 
Domini 
Giovani e giovanissimi sono invitati lunedì 19 
dicembre alle ore 19.00 ad accostarsi al sa-
cramento della riconciliazione per accogliere 
Gesù che viene nell’imminente Natale.   
Approfittando della presenza di più sacerdoti, 
anche gli adulti possono confessarsi sempre 
quello stesso giorno, ma a partire dalle 
20.15/20.30.  
In ogni caso, tutti sono invitati a non attende-
re il giorno della vigilia: ci sono momenti 
durante la settimana in cui don Liviano può 
essere libero da impegni. Magari vuoi vedere 
che chiedendo si può anche ottenere che vi 
dedichi qualche minuto per mettersi in pace 
con Nostro Signore? 

 

FORMAZIONE ANIMATORI 
del patronato 

L’Associazione NOI Venezia  ha diramato nei 
giorni scorsi il calendario dei corsi per la forma-
zione di animatori/educatori di patronato, che si 
terranno nella seconda metà di gennaio.   
Il percorso, sviluppato in quattro livelli, con una 
struttura di tematiche pensate per quattro anni di 
cammino, è proposto a tutti coloro che hanno già 
esperienza di animazione e desiderano accre-
scere le proprie conoscenze e competenze, ma 
anche a quanti iniziano un servizio per la prima 
volta, come i ragazzi delle classi delle superio-
ri, le mamme e papà che mettono il proprio 
tempo a disposizione per la comunità. 
È previsto anche un corso di aggiornamento per 
chi ha la responsabilità di coordinamento, orga-
nizzazione, programmazione... e tutti coloro che 
accompagnano i ragazzi in un cammino di fede  
all’interno della parrocchia. 
Per ulteriori dettagli vi rimandiamo ai prossimi 
numeri di SdU. Precisiamo solo che i corsi si 
terranno a Zelarino presso il Centro Pastorale 
“card. Urbani” in ore serali (20.30-22.10) e che le 
iscrizioni vanno fatte tramite la parrocchia di 
appartenenza.  
 



UNA MAGLIETTA SPECIALE 
Ieri sera (lunedì 5 dicembre) ho ricevuto una 
maglietta in regalo. Che c’è di particolare in que-
sto? 
Prima di tutto è stato per me un regalo inaspetta-
to, e poi si tratta di una maglietta che non si 
acquista nei centri commerciali: è la maglietta 
della GMG! E viene direttamente da Cracovia!  
“Ma la GMG è avvenuta in estate, ed ora siamo 
già a dicembre!” qualcuno giustamente penserà! 
Sì è vero, ma che importa? Per i regali non si è 
mai fuori tempo massimo e soprattutto per que-
sto tipo di regali. 
Quando l’ho ricevuta sono rimasta sorpresa, 
lusingata e commossa. Mi è stata data dai gio-
vani della nostra parrocchia che quest’estate 
sono andati a Cracovia, alla GMG appunto. 
Chi mi conosce sa che, se avessi potuto, sarei 
partita con loro molto, molto volentieri. Durante 
l’anno avevamo camminato assieme affinché 
potessero  vivere bene questa esperienza, per-
ciò sarebbe stato quasi naturale essere lì con 
loro. Ma cause di forza maggiore non me lo han-
no permesso. E forse è stato meglio così, ho 
evitato di essere troppo “protettiva” o, peggio 
ancora, “invadente”.  
Dio vede e provvede! 
Cari ragazzi, desidero ringraziarvi di questo bel-
lissimo regalo e non solo. Colgo l’occasione per 
dirvi grazie dei racconti e delle testimonianze 
apparsi negli inserti di “Segno di Unità”. Alcuni 
vostri pensieri  mi hanno profondamente toccata 
e mi hanno spinto a credere ancora di più che 
Dio crede nell’umanità e non si stanca di semi-
nare ovunque e in qualunque momento. 
La GMG credo sia stata per voi come il monte 
Tabor per Pietro, Giovanni e Giacomo. Era tal-
mente bello essere là che avreste desiderato 
fermarvi ancora, piantare le tende, per assapora-
re quell’aria inebriante, e lasciarvi trasformare da 
quella luce quasi abbagliante che, attraverso i 
volti di tutti i giovani presenti, Cristo vi stava 
donando. Ma Gesù stesso vi ha invitati a scen-
dere e tornare a casa, perché è qui in mezzo alla 
vostra gente, alla vostra comunità che siete 
chiamati a spendere le vostre forze, a diffondere 
il vostro entusiasmo trasmettendo con i vostri 
sorrisi e gesti la giovane fede dei vostri cuori. 
Mi permetto di riproporvi le parole che Papa 
Francesco vi ha detto durante la Via Crucis a 
Cracovia: “Oggi l’umanità ha bisogno di uomini e 
di donne, e in modo particolare di giovani come 
voi, che non vogliono vivere la propria vita “a 
metà”, giovani pronti a spendere la vita nel servi-
zio gratuito […]  Se uno – che si dice cristiano – 
non vive per servire, non serve per vivere. Con 
la sua vita rinnega Gesù Cristo. Questa sera, 
cari giovani, il Signore vi rinnova l’invito a diven-

tare protagonisti nel servizio. […] Per compiere 
questa missione, Egli vi indica la via 
dell’impegno personale e del sacrificio di voi 
stessi: è la Via della croce. La Via della croce è 
la via della felicità di seguire Cristo fino in fondo, 
nelle circostanze spesso drammatiche del vivere 
quotidiano; è la via che non teme insuccessi, 
emarginazioni o solitudini, perché riempie il cuo-
re dell’uomo della pienezza di Gesù.[…] È la Via 
della speranza e del futuro. Chi la percorre con 
generosità e con fede, dona speranza al futuro e 
all’umanità. Chi la percorre con generosità e con 
fede semina speranza. E io vorrei che voi foste 
seminatori di speranza.” 
Forse vi capiterà di sentirvi non accolti, non ap-
prezzati, non supportati, ingiustamente criticati. 
Non mollate! A volte si vede nero là dove invece 
c’è luce, ma i nostri occhi sono incapaci di veder-
la perché concentrati su noi stessi e sui nostri 
miseri e spesso banali problemi. Alzate il volto e 
non fatevi trascinare da chi non vuole che il vo-
stro sguardo vada oltre. Osate essere voi stessi  
a costo di essere soli, almeno apparentemente, 
perché vi assicuro che SOLI non lo sarete mai. 

Michela DM 
 

domenica 18 dicembre 
BENEDIZIONE DEI GESÙ BAMBINOBENEDIZIONE DEI GESÙ BAMBINOBENEDIZIONE DEI GESÙ BAMBINOBENEDIZIONE DEI GESÙ BAMBINO    

al termine della s. messa delle 9.30   
 

NOVENA ADULTINOVENA ADULTINOVENA ADULTINOVENA ADULTI    
Da lunedì 19 a venerdì  23 – novena di Na-
tale per gli adulti alle ore 18.00. Segue la s. 
messa. 
 

IL MERCATINO 

ha chiuso il giorno dell’ “Immacolata” e subito 
le solerti signore che hanno l’organizzato ci 
hanno fatto pervenire il bilancio della iniziativa. 
L’introito ricavato dalla vendita della mercanzia 
varia è di € 4680.  
Sono stati estratti i numeri della lotteria:  
1°  55 rosso    quadro Gianola 
2°  68 rosso    quadro Cristo 
3°  87 verde    centro tavola 
4°  47 rosso    quadro Venezia 
5°  12 verde    tovaglia 
6°  74 verde    casetta 
I possessori dei biglietti vincenti possono ritira-
re il premio presso don Liviano.  


